
Il nuovo Psr 2023-27 

Entra nel vivo in Emilia-Romagna la nuova programmazione della Politica agricola comunitaria. Il Piano 
mette a disposizione del settore agricolo del l'Emilia-Romagna fondi per lo sviluppo rurale da qui al 2027 
per 913,2 milioni di euro, cifra che piazza la regione al primo posto per valore delle risorse ottenute fra le 
Regioni del Centro Nord: il 40% dall'Europa, quasi 372 milioni, e il restante 60% fra finanziamento statale 
(379 milioni) e regionale (162,5 milioni).  
Si tratta di oltre 132 milioni di euro in più rispetto alla programmazione europea 2014-20, considerati ne! 
nuovo settennato 2021-27 anche i due anni deI Psr di transizione 2021e2022. Un risultato reso possibile, 
oltre che dal superamento del criterio dei parametri storici di riparto, dalla maggiore quantità di fondi 
europei ottenuta proprio nel biennio di transizione e dal maggiore cofinanziamento sia statale 
che regionale per il 2023-2027. 

I dati del Psr 2014-20 

Il Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 ha avuto complessivamente 29 mila beneficiari, di cui 21.447 erano 
ditte individuali (il 74% uomini, il 26% donne, il 18% giovani agricoltori). 
Complessivamente per i 620 bandi pubblicati sono state 133.292 le domande ammesse a finanziamento, 
1.360 milioni euro impegnati e 1100 milioni di euro pagati, l’81% del totale.  
 
Le misure sulla competitività hanno visto un impegno finanziario di 539 milioni, il 77% pagati; 632 milioni 
sono andati a favore di misure per ambiente e clima, l’86% pagati; infine il terzo asse sullo sviluppo del 
territorio ha beneficiato di risorse per 122 milioni, l’96% pagati. 
Alle aree montane sono stati dedicati bandi specifici e premialità: in tutto ammontano a 478 milioni di euro 
i contributi a questi territori, la metà su tematiche ambientali. 

Sono stati oltre 1740 i giovani imprenditori agricoli al primo insediamento (30% donne) che hanno ricevuto 
contributi, 213 i progetti per l’innovazione e 52 i progetti pilota di filiera. 

Per quanto riguarda il settore del biologico, sono oltre 5 mila le aziende beneficiarie di contributi per una 
superficie agricola utilizzabile di quasi 169 mila ettari. 

Significativi anche gli interventi nel settore zootecnico: negli allevamenti quasi 120 mila ettari sono stati 
interessati da investimenti che miravano a ridurre le emissioni dei cosiddetti Greenhouse Gases (GHG gas 
che intrappolano il calore nell'atmosfera, provocando l’effetto serra) e dell’ammoniaca. 

Andando a scorrere i bandi attualmente in corso, sugli investimenti in azienda agricola sono stati finanziati 
investimenti per 90 milioni (+32,9 milioni rispetto alla scorsa programmazione). Sulle aziende 
agroindustriali sono stati finanziati interventi per mento di investimenti per oltre 58 milioni. Sul cosiddetto 
pacchetto giovani, sono stati investiti 33 milioni tra aiuto all’insediamento e iniziative correlate per oltre 
300 giovani agricoltori. 
Infine gli interventi per la riduzione di ammoniaca negli allevamenti, hanno totalizzato finanziamenti per 
oltre 29 milioni (+17,5 milioni). 

 


